
 È un contributo  importante di sintesi alla comprensione del fenomeno della letteratura  

 delle diaspore, dell'esilio e della grande migrazione contemporanea. 

 Il lavoro del collega Gnisci ha avuto il merito di mostrare come in una  

 certa produzione letteraria e ''nella massa ingente di traduzioni  

 letterarie da tante lingue verso tante lingue '' è stata anticipata la  

 prospettiva straordinariamente carica di potenzialità liberatrici di uno  

 scambio fraterno tra i popoli e le culture capace di aprire una nuova  

 epoca. 


